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Premessa

A chi è rivolto questo libro 

Il prefisso “post” oggi è sulla bocca di tutti: c’è chi parla di postPC era, 
di postdittature, di postcrisi, di postgoverno. Insomma, qualcosa è finito, è 
il passato, e su questo costruiamo il nuovo, che ci accompagnerà per il fu-
turo. Questo libro non è per i giovani che iniziano oggi a lavorare. È per i 
postgiovani. È rivolto a chi ha esperienze e competenze maturate in mezza 
vita di lavoro. Questo libro interessa i post manager (in gran parte quadri 
e dirigenti) che per scelta o no si vogliono o devono “inventarsi” un nuo-
vo modo per guadagnarsi da vivere, mettendo in pratica esperienze e com-
petenze maturate in parecchi anni di ruolo manageriale. Questi sono i post 
manager, coloro che vivono di persona l’era del postboom economico. La 
crisi economica in atto da qualche anno ha colpito duramente l’occupazio-
ne. In particolare, ha colpito proprio i manager e i dirigenti d’azienda, i di-
pendenti considerati più “costosi”. Non si tratta di una crisi passeggera. L’e-
conomia si è resettata e questa è la nuova realtà.

Le aziende sono in crisi, devono ridurre costi e personale, accorpano 
funzioni e puntano sui meno costosi giovani. Quadri intermedi e dirigen-
ti vengono «espulsi» dalle aziende e devono ricollocarsi. Circa metà di que-
ste persone mira a rientrare in azienda da dirigente. Sondano il mercato, at-
tivano le amicizie, il network professionale, le società di ricerca e selezione 
del personale, e alcuni si ricollocano, ancora da dirigenti oppure da quadri, 
in azienda, pagati meno e sempre alla mercé di qualche capo imprevedibile 
che talvolta distrugge invece che creare valore. 

Una buona parte di manager che resta senza lavoro realizza il sogno nel 
cassetto: chi apre un agriturismo, chi trasforma l’hobby in una professione, 
qualcuno va all’estero a rifarsi una vita. Altri si lanciano in attività impren-
ditoriali: hanno qualche soldo e, soprattutto, un’idea in cui credono, e in-
vestono le loro competenze in un progetto imprenditoriale. Altri manager 
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preferiscono puntare sulla consulenza, in maniera autonoma o collaborando 
con società di consulenza direzionale.

Prima e durante la stesura di questo testo abbiamo fatto alcune conside-
razioni che vorremmo condividere con voi, manager usciti o uscenti da un 
rapporto di dipendenza con un’azienda, italiana o multinazionale che sia.

Per una ragione o per l’altra, sono dunque molti i post manager che de-
vono trovare o inventarsi un nuovo lavoro in una nuova società. Non neces-
sariamente da dipendenti ma, eventualmente, passando alla libera profes-
sione. Persone con competenze e esperienze, di 35, 40, 50 e passa anni, che 
dopo aver trascorso la loro vita professionale in azienda, percependo uno 
stipendio mensile, incentivi, benefit, bonus, ecc., adesso devono capire co-
sa vuol dire essere un imprenditore, un «lavoratore autonomo», inventarsi il 
proprio lavoro, venderlo, e scegliere la forma giuridica migliore in relazio-
ne al tipo di attività che intendono svolgere. 

E poi re-inventarsi, perché il nuovo lavoro non sarà come il vecchio! Ri-
cordati, siamo nell’era post…

Ed è qui che nasce l’utilità di questo testo: aiutare i manager a compren-
dere come muoversi in un terreno fino ad ora a loro non congeniale, al fine 
di capire cosa vuol dire non essere più dipendenti, essere dei post manager, 
come scegliere la soluzione migliore, considerando tutte le possibili alter-
native. Ovviamente non pretendiamo di coprire tutte le casistiche possibi-
li, ma ognuno riuscirà a trovare informazioni utili ad aiutarlo nella scelta. 

Siamo manager, abituati e scegliere e a prendere decisioni basandoci su 
fatti e informazioni, su esperienze e competenze; scegliere se e come di-
ventare lavoratori autonomi, se aprire la partita Iva o una ditta individuale, 
o una società, è una decisione importante che ci tocca da vicino: informar-
si e acquisire competenze ci sembra essenziale, no? Ecco l’utilità di questo 
libro.

L’aiuto di un bravo commercialista può ovviamente fugare eventua-
li dubbi rimasti e aiutare a scegliere la soluzione personalizzata e ottima-
le per ciascuno.

Il libro è suddiviso in 4 parti, che comunque sono sovente collegate e di-
pendenti l’una dall’altra:

•	 sei uscito dall’azienda, decidi cosa fare e redigi un business plan;
•	 rientra nel mondo del lavoro ancora da dipendente o da professionista a 

partita Iva;
•	 se decidi di non rientrare in azienda da dipendente ti spieghiamo come fa-

re il salto, considerando gli aspetti fiscali e imprenditoriali delle possibi-
li scelte;

•	 un cenno anche riguardo la previdenza, materia sempre in evoluzione, 
estremamente soggettiva e per queste ragioni non approfondita come le 
altre sezioni.
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Proprio riguardo la previdenza, dopo anni di contributi Inps e di fondi 
integrativi alla pensione, passando a professionisti con partita Iva versere-
mo un contributo all’Inps, variabile a seconda di alcuni fattori. Il risultato è 
estremamente diverso da caso a caso. Non abbiamo volutamente analizza-
to tutte le possibili varianti, che sono davvero tante, praticamente ogni in-
dividuo ha una situazione previdenziale unica e personale. Abbiamo invece 
elencato i fattori determinanti, ma il consiglio è quello di recarsi da un pa-
tronato (ve ne sono di competenti) o dall’esperto presso il proprio sindacato 
di categoria di zona, e farsi fare la situazione aggiornata e personale.
Alla fine abbiamo inserito il capitolo delle FAQ e alcune affermazio-

ni Vero o Falso, per aiutare a diradare i dubbi e smitizzare le illusioni o le 
paure che talvolta ancora esistono sul “mettersi in proprio”.

Chi ha scritto questo libro e perché

Quattro manager a caccia di nuove opportunità professionali hanno sco-
perto che ognuno di loro, singolarmente, aveva parlato con amici, commer-
cialisti, e ognuno si era fatto un’idea di quale poteva essere la miglior for-
ma giuridica da assumere per presentarsi al mercato del lavoro non più da 
dipendente. 

Sulla base delle loro esperienze e grazie alle nuove competenze acquisite 
durante questo percorso, i quattro “post manager” sono rientrati nel mondo 
del lavoro sotto forme diverse: chi diventando consulente a partita Iva, chi 
rientrando in azienda come temporary manager, chi facendo l’imprenditore.

Hanno così scoperto che non basta dire “apro la partita Iva” oppure 
“faccio l’imprenditore” per risolvere il problema della forma giuridica. Ma 
conviene all’inizio aprire partita Iva? E con quale “codice di attività”? Che 
differenze ci sono in termini pratici tra i vari codici? E che regime scel-
go, quello semplificato o no? Quali costi potrò dedurre? E con la mia situa-
zione previdenziale cosa mi conviene fare? Perché no una ditta individuale, 
una società di servizi, una srl? O una sas? Ma se devo assumere dei col-
laboratori come faccio? Insomma, l’universo delle forme giuridiche è ap-
parentemente semplice, ma la conoscenza delle varie sfumature può con-
sentire di scegliere la soluzione migliore in relazione al nostro trascorso e 
all’attività che prevediamo di svolgere.

Oltre alle considerazioni sull’opportunità di lavorare autonomamente, 
abbiamo quindi raccolto alcune casistiche più tipiche delle forme giuridi-
che, elencato delle soluzioni e scritto questo libro per renderle disponibi-
le a tutti.

Non potevamo fare tutto ciò senza l’aiuto, basilare, di uno dei più quotati 
studi professionali di commercialisti e fiscalisti di Milano, lo studio Pirola 
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Pennuto Zei & Associati, che ci ha guidati e illuminati nella stesura del te-
sto, rendendo semplici concetti che talvolta sembrano fatti per essere com-
prensibili solo agli addetti ai lavori. Allo studio Pirola Pennuto Zei & As-
sociati di Milano, e in particolare a Franco Barro, vanno i nostri più sentiti 
ringraziamenti.
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